
zioni amicali, parrocchiali e sociali, che essi possono essere 
segno di accoglienza, di saggezza e di missionarietà verso 
tutti. La commissione diocesana propone degli incontri e 
brevi convegni in luoghi artistici significativi, che testimo-
niano la fede dei nostri padri, dai quali trarre stimolo e 
incoraggiamento per il nostro apostolato quotidiano.

	 Segnaliamo in particolare:
	 –	 il mini Convegno annuale, che si terrà Sabato pome-

riggio 3 Ottobre 2009, in centro diocesano sul tema: 
“Come vivere oggi da Adulti-più l’impegno di Azione 
Cattolica”;

	 –	 i momenti di spiritualità di Avvento e Quaresima;
	 –	 le giornate di spiritualità mariana: 11 maggio a Milano; 

18 maggio a Cantù; 27 maggio Pellegrinaggio a Cara-
vate.

LE RELAZIONI DI CORRESPONSABILITÀ
La cura delle collaborazioni

	 La vivacità e la creatività delle nostre associazioni ci 
consentiranno di promuovere iniziative di condivisione e 
di collaborazione di vario genere, sia a livello locale, che 
zonale o diocesano, con diverse realtà, non solo ecclesiali. 
Per questa ragione sarebbe opportuno segnalare in Centro 
diocesano tutte quelle iniziative che possono diventare pa-
trimonio comune di “formazione”, oltre che di esperienza e 
di testimonianza. 
	 Tra quelle a livello diocesano, segnaliamo:

1.	 La cura degli animatori dei “Gruppi di ascolto” del-
la Parola	

	 Anche quest’anno viene offerto a tutti gli animatori, un 
testo di formazione che propone un “itinerario biblico” da 
svolgere nel “gruppo di ascolto” secondo le consuete mo-
dalità: 7 incontri, su alcuni testi del Libro della Genesi, e 
più precisamente sulla figura di Abramo.

2.	 L’accompagnamento delle catechiste 
Da molti anni il centro diocesano propone a tutte le 
catechiste/i della diocesi occasioni di approfondimen-
to, confronto, riflessione e preghiera, per la formazio-
ne personale e di una spiritualità laicale, in vista di una 
presenza viva e stimolante negli incontri catechistici 
parrocchiali. 

	 Tutte le iniziative presentate in questo program-
ma saranno maggiormente declinate nei volantini 
specifici.

ADULTI
2009-2010

    Lo
accolse
    con
GIOIA

L’icona dell’anno: Gesù incontra Zaccheo
	 L’incontro imprevisto cordiale e dalla conclusione inaspetta-
ta tra Gesù e Zaccheo accompagnerà con  la sua forza e la sua 
novità il nostro cammino di questo anno. “Gesù attraversa la 
città”, dice il Vangelo, e proprio in questo farsi vicino ai luoghi 
della vita quotidiana si incontra con un improbabile discepolo, 
il ricco Zaccheo, capo dei pubblicani, a suo modo cercatore di 
Dio. Non solo lo incontra, ma va a casa sua, si fa ospitare e in 
questa prossimità, che non pone barriere, avviene per Zaccheo 
la conversione. L’incontro sfocia in una novità di vita, in una 
restituzione moltiplicata dei beni sottratti e nel dono dell’altra 
metà: inizia una vita diversa. Ciò che era perduto è stato salva-
to, contro la logica solo umana che salva il salvabile.

La tematica: CASA E RELAZIONI
	 CASA è la parola forte che sottolineiamo in questo anno alla 
luce del brano di Luca. Essa richiama il luogo della nostra quo-
tidianità in questo tempo, dentro il quale si intessono relazioni 
vitali. In questa trama ci viene incontro la salvezza: oggi, qui.
	 Il tema sotteso alla parola CASA è quello delle RELA-
ZIONI, il quale è da percorrere a tutto campo, a partire 
dalle relazioni “corte”, fraterne, familiari ed ecclesiali, fino 
a quelle determinate dal nostro essere cittadini. Siamo sol-

2.	 Itinerario di “Lectio Divina”
Tema di quest’anno: “Ed ecco che il Signore passò”- L’Iti-
nerario spirituale di Elia.
Vogliamo sostare sul tema della profezia, attraverso la 
rilettura della vicenda spirituale del profeta Elia. Una 
storia appassionata, che traccia un percorso di vita e di 
fede, purificato dalle prove della vita e, ancora di più, 
dal fuoco della Parola e della contemplazione del Volto 
di Dio. 
È nell’ascolto di questo itinerario profetico e di quello di 
un grande profeta dei nostri tempi, Giuseppe Lazzati, che 
vogliamo anche noi crescere “nell’audacia della profezia, 
quale dono dello Spirito” (D. Tettamanzi).

LE RELAZIONI ASSOCIATIVE
La cura per la vita associativa

	 Vogliamo declinare la cura delle relazioni all’interno della 
nostra Associazione in questo modo.

1.	 L’attenzione al territorio
La scelta di andare nelle varie Zone per facilitare la parte-
cipazione dei responsabili e dei soci. 

	 –	 Le giornate di settembre, nel pomeriggio, dalle ore 14.00: 
domenica 13 settembre, a Varese; sabato 26 settem-
bre, a Lecco; domenica 27 settembre, a Milano

	 –	 Due Convegni “interzonali”:
	 –	 Sabato 17 ottobre ore 15.00, a Rho, con il prof. Luigi 

Alici, già Presidente Nazionale AC.
		  Tema: “Il ruolo degli adulti di AC di fronte alla sfida 

educativa: in che modo ci è di aiuto il Progetto Formati-
vo dell’AC”.

	 –	 Sabato 31 ottobre ore 15.00, a Monza, con P. Bartolo-
meo Sorge.

		  Tema: “Il laico oggi di fronte al mondo: le modalità per 
entrare in relazione con la cultura e le dinamiche sociali 
del nostro tempo”.

	 –	 Il convegno unitario sabato 28 novembre c/o Istituto 
Leone XIII Milano: “Ricevere con gratitudine e donare 
con responsabilità”.

	 –	 La cura degli strumenti di comunicazione associativa. 
La nostra Associazione ci offre anche dei preziosi stru-
menti di comunicazione:

	 –	 il mensile associativo “In Dialogo”
	 –	 il sito Internet www.azionecattolicamilano.it de-

stinato sempre più a sostituire ogni forma di comu-
nicazione via posta e aggiornato con tutte le attivi-
tà, le proposte associative e i volantini delle varie 
iniziative.

2.	 La cura dei responsabili
Per i responsabili parrocchiali, decanali, zonali, membri di 
commissioni diocesane sono proposti alcuni momenti di 
spiritualità ed altri per la formazione associativa. 
Tra questi:

	 -	 21 febbraio 2010, giornata unitaria di formazione 
	 -	 29-30 maggio 2010 due giorni  responsabili Adulti

3.	 Il percorso famiglie: “Progetto Nazareth”
La commissione famiglia ha coltivato un ricco e proficuo 
contatto con  la realtà di base (famiglie e gruppi familiari), 
che ha permesso di identificare sempre meglio lo scopo 
del proprio servizio, che possiamo riassumere in due im-
pegni principali:

	 –	 strutturare proposte di spiritualità in grado di soste-
nere il cammino di fede dei laici come sposi (in parti-
colare curando il “dialogo di coppia”) e aiutarli nel loro 
ruolo di genitori e di educatori;

	 –	 avere cura della dimensione familiare, valorizzare la 
presenza dei figli, per proporre un dialogo educativo at-
torno ai temi riguardanti la fede e la vita quotidiana;

	 –	 per sostenere tale percorso formativo vengono propo-
sti alcuni momenti di spiritualità e di formazione;

	 –	 la giornata del 18 ottobre 2009 e i pomeriggi del 13 
dicembre e il 28 febbraio, presso la Casa delle Pie Di-
scepole, V. Matteotti, 57, Cinisello Balsamo;

	 –	 18 aprile 2010, giornata intera, a Mesero; 
	 –	 la settimana formativa estiva.

4.	 Il percorso degli “adulti giovani”
Gli adulti giovani intendono valorizzare la scelta associa-
tiva di concentrarsi sulla singolarità dell’esperienza di AC, 
come cammino di spiritualità laicale. Questa intenzione si 
traduce nella cura dei gruppi esistenti, nella promozione 
di gruppi nuovi, avendo a cuore il recupero di una fascia di 
età che spesso vive una nuova transizione verso un’espe-
rienza ecclesiale diversa, un desiderio di ricevere proposte 
specifiche che non sono abbondanti nel contesto eccle-
siale. Inoltre si promuove un “percorso culturale”, ovvero 
un modo di affrontare alcune questioni dell’oggi, perché il 
linguaggio e il confronto siano segnati da un vero “discer-
nimento” che continuamente ci permetta di individuare 
l’equilibrio tra Parola di Dio e vita. 
Questi gli appuntamenti diocesani che propongono: 

	 –	 8 novembre 2009: giornata di studio
	 –	 27-28 febbraio 2010: due giorni
	 -–	 21 maggio 2010: incontro culturale
	 –	 la settimana formativa estiva.

5.	 Il percorso degli “adulti più”
Il tema di quest’anno si addice particolarmente agli adul-
ti-più, perché è proprio nella gioia dell’incontro, nelle rela-



lecitati a vivere bene queste relazioni e a custodirle e incre-
mentarle con senso di responsabilità.

Il testimone: GIUSEPPE LAZZATI 
(22.06.1909 - 18.05.1986)
	 Figura guida in questo anno sarà Giuseppe Lazzati, di 
cui ricorre il centenario dalla nascita a cui è dedicato il con-
vegno unitario del 28 novembre pomeriggio intitolato 
“Ricevere con gratitudine, donare con responsabili-
tà”, con l’intervento dell’Arcivescovo e aperto a adulti e 
giovani, educatori, formatori di tutta la Diocesi.
	 Ricapitoliamo il suo insegnamento molto profondo a arti-
colato attorno a due luoghi simbolici:
	 –	 l’eremo San Salvatore, la “città sopra il monte”, 
la casa dell’incontro prolungato con Dio… il nostro albe-
ro su cui salire come Zaccheo per vedere Gesù. Questa pri-
ma casa diviene simbolo del nostro impegno a offrire durante 
tutto l’anno qualificate occasioni di formazione spirituale, di 
preghiera, di ascolto della Parola.
	 –	 La “città dell’uomo”, fermento nella pasta, tra-
ma fitta di relazioni all’insegna dell’ascolto, del dialogo esi-
gente in ambito culturale, sociale, politico. Questa seconda 
casa diviene simbolo del nostro impegno a curare la qualità 
della vita associativa sul territorio dentro la trama di rela-
zioni quotidiane dove oggi c’è domanda di salvezza.

La questione centrale: dar casa all’AC 
per vivere la nostra doppia cittadinanza
	 Se c’è casa può esserci incontro, ci si può dare appunta-
mento, si  può ospitare… Desideriamo che l’associazione sia 
casa dove coltivare sempre più il rapporto con le nostre radici, 
le nostre origini, cioè con la nostra appartenenza a Gesù Cri-
sto, la nostra autentica figliolanza che ci rende fratelli di tutti.

	 Le due case che Lazzati ci indica sono allora simbolo del 
nostro desiderio di rinnovare la vita associativa a tutti i livel-
li perché per i soci sia casa accogliente, dove rigenerare lo 
spirito, dove  vivere esperienze spirituali profonde e insieme 
sia casa di fraternità, di confronto per rilanciare l’attenzione 
sulle questioni che interpellano tutti, credenti e non credenti, 
per rilanciare un impegno di evangelizzazione oggi.

In cammino con la nostra Chiesa Ambrosiana: 
insieme alla riscoperta 
del sacerdozio battesimale 
	 In questo anno dedicato all’approfondimento del sacer-
dozio ministeriale e battesimale, desideriamo camminare 
con i nostro sacerdoti, in comunione di intenti, alla ricerca di 
modalità nuove per esprimere una corresponsabilità laicale 
matura, aperta a compiti di edificazione della Chiesa locale 
a livello pastorale, ma anche a partire dai luoghi della vita 
quotidiana.

Le cinque sfide: seconda puntata!
	 Aggiorniamo e rilanciamo le cinque sfide del triennio, tra 
loro profondamente correlate:
–	 la sfida spirituale. L’Azione Cattolica è nata da giovani 
che volevano vivere insieme la ricerca della fede, oggi questa 
intuizioni è ancora viva e va posta con forza al centro del nostro 
“fare l’AC”. Ognuno è invitato a fare qualche passo nel ricco 
percorso di spiritualità laicale programmato in ogni settore.
–	 La sfida associativa. È già stata indicata nella centralità 
della “casa”. È improrogabile l’esigenza di dare tempo e luo-
go alla vita associativa.
–	 La sfida ecclesiale significa per noi soprattutto ora: 
attenzione per le comunità pastorali, per il laicato che in 
questa novità va sostenuto e accompagnato ai fini dell’edifi-
cazione di una chiesa missionaria.
–	 La sfida culturale e laicale ci porta verso i luoghi 
del dibattito pubblico e dell’ordinarietà. Introduciamo da 
quest’anno nuovi moduli di formazione per lavoratori; con-
tinua l’attività di sensibilizzazione della commissione mi-
granti, si fa più intensa la cura dei percorsi per le famiglie. La 
cura degli studenti tra ACS e pastorale scolastica si precisa 
ulteriormente.  Inoltre il nostro giornale, la casa editrice, il 
sito ci stimolano di continuo sui temi di attualità. 
–	 La sfida educativa rappresenta in questo anno un 
punto forte. Sollecitati dalla figura di Lazzati ci impegnia-
mo a proseguire il cammino di accompagnamento dei più 
giovani. In diverso modo l’attenzione ai responsabili e agli 
educatori sarà costante nell’offerta di scuole, équipe, luo-
ghi di confronto qualificati.

	 Valentina Soncini e don Ivano Valagussa

Appuntamenti unitari

Per tutti i soci Giovani e Adulti
28 novembre 2009	 Convegno Unitario
3 giugno 2010 			 
	 Processione del Corpus Domini con l’Arcivescovo

Per Presidenti e Responsabili Decanali
e di Zona Unitari 
4 ottobre 2009 – 17 aprile 2010

Per tutti i Responsabili
21 febbraio 2010	
	 per tutti i responsabili dei settori

Programma ADULTI
“Questo è il tempo!

La gioia dell’incontro”

	 Se dovessimo sintetizzare in due parole il percorso dell’an-
no associativo che ci accingiamo a vivere utilizzeremmo il 
termine: RELAZIONI; strettamente collegato ad un altro: 
PERSONA. 
	 Siamo infatti invitati, dal nuovo cammino associativo, a 
mettere al centro “le persone”, costruendo con esse rapporti 
vivi, ricchi, empatici, di qualità. Una “qualità” che nasce dallo 
scoprire che Gesù è “il centro” di tutte le nostre relazioni e 
del nostro essere in cammino con gli altri. E’ Lui il “filo rosso” 
che ci lega e ci rende fratelli nell’umanità e nella fede.
	 L’itinerario formativo di qualche anno fa ci invitava ad es-
sere uomini e donne “stra-ordinari”, offrendo alle persone 
che incontriamo un “supplemento d’amore”, capace di dire 
che è sempre possibile andare “oltre”, perdersi, senza riser-
ve, perché è così che si guadagna la “vita vera”. 
	 Quest’anno vogliamo scoprire come la capacità di rendere 
“stra-ordinario” ogni incontro, è in grado di dare un senso pro-
fondo alle relazioni che viviamo ogni giorno, senza mai darle 
per scontate. Occorre dunque vincere le paure, abbattere gli 
steccati, superare le chiusure, per costruire percorsi nuovi di 
accoglienza reciproca e di fraternità. In tutto questo Gesù re-
sta il nostro maestro e il nostro compagno di viaggio.
	 Ci aspetta un cammino impegnativo! Un cammino, però, 
che faremo “insieme”, utilizzando al meglio le proposte e le 
iniziative del nuovo anno associativo e che potremo condivi-
dere con tutte le persone che quotidianamente incontriamo 
nelle nostre comunità e negli ambienti che frequentiamo. 

Paola, Gianluigi, don Luciano

LA RELAZIONE CON DIO
La cura della dimensione spirituale

La Regola di Vita
•	 Lavorare affinché la nostra Regola di Vita – “Perché ne 

seguiamo le orme” – sia sempre più conosciuta e praticata 
tra gli adulti. 

•	 Impegnarci perché siano sempre più significative e qualifi-
cate le proposte e le occasioni offerte dalla via associativa 
per la cura della vita spirituale, non solo dei soci ma anche 
di tutte quelle persone che avvertono questa esigenza. 

	 Restano queste le “scelte prioritarie” che poniamo alla 
base delle molte proposte di quest’anno associativo.

La proposta formativa

	 Il testo formativo dell’anno ci propone il confronto con 
alcune splendide Icone dell’evangelista Luca che ci fanno 
contemplare il “Dio-che-viene”, che ci dischiude e ci mostra 
spazi nuovi di relazioni autentiche da vivere nel nostro tem-
po. Queste relazioni si traducono in diverse possibilità d’in-
contro, in cui sperimentare la prossimità di Dio che si fa casa, 
dimora, accoglienza, vicinanza, ascolto, senza pregiudizi e 
senza chiusure. È da questa rivelazione che possiamo trovare 
il coraggio di aprirci a relazioni nuove, aperte, capaci di esse-
re, paradossalmente, casa e cammino, dimora e missione.
	 La Parola del Vangelo ci invita a “stare” dentro la storia 
di tutti, riconoscendo con occhi nuovi i “segni” della salvez-
za, di volta in volta rivelati dall’incontro con il Signore, che 
ci apre ad incontri sempre nuovi e sorprendenti. ll percorso 
sarà il seguente:
•	 È tempo di stupore - Un incontro sorprendente (Lc 1,38)
•	 È tempo di ricerca - Un incontro vero (Lc 7,18-23)
•	 È tempo di perdono - Un incontro atteso (Lc 15,11-31)
•	 È tempo di restituzione - Un incontro liberante (Lc 19,1-10)
•	 È tempo di annuncio - Un incontro decisivo (Lc 24,1-12/ 

Gv 20,11-18)

Le proposte di spiritualità

1.	 “Progetto Osea”

I ritiri per gli adulti in Avvento
	 –	 15 novembre 2009 Rho: per tutti i soci e i responsabili 

(i lavori di gruppo del pomeriggio saranno particolar-
mente dedicati al tema della responsabilità).

	 –	 29 novembre 2009 Triuggio: per tutti. 

I ritiri per gli adulti in Quaresima
	 –	 7 marzo 2010 Triuggio: per tutti.
	 –	 14 marzo 2010 Rho: per soci e responsabili.

Gli Esercizi Spirituali, per gli adulti 
	 –	 al 26 al 29 agosto 2010, a Triuggio.

La proposta “Bethlém”, per adulti/giovani 
Il tema di quest’anno sarà: “Ascolta il silenzio” – Intine-
rario biblico, alla riscoperta del silenzio, come luogo della 
rivelazione del Volto di Dio e del volto dell’uomo. A Par-
tire dal mese di novembre il terzo sabato e domenica del 
mese, presso l’Eremo S. Salvatore (Erba) o l’Oasi S.Maria 
degli Angeli (Erba). 


